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Gianni Vernocchi azionista di Banca Popolare Etica e Presidente di “Etica, dignità e 
valori – Associazione Stakeholders Aziende di Credito”, che ha come scopo la 
promozione della finanza etica e della responsabilità sociale d'impresa, tramite anche 
la shareholder actions nelle assemblee delle banche. 
 
Formulo a soci ed alle massime autorità istituzionali della banca  i piu' cordiali saluti, 
anche a nome degli organi direttivi dell'Associazione, in particolare da parte dei Vice 
Presidenti Riccardo Milano – Responsabile delle Relazioni Culturali della Banca 
Popolare Etica e Don Gino Rigoldi Presidente della Comunità Incontro e Cappellano 
del Carcere Minorile Beccaria di Milano e del Presidente del Comitato di Controllo 
Maurizio Ampollini, Direttore del Centro Servizi per il Volontariato della Provincia 
di Varese. 
 
Valuto con particolare apprezzamento l'esperienza di Banca Popolare Etica. Essa 
dimostra che si può perseguire il giusto utile per l'istituzione bancaria accompagnato 
dalla soddisfazione e dal pieno rispetto delle esigenze degli stakeholders. 
 
Esprimo una personale condivisione nei confronti del progetto di società cooperativa 
europea che consente di condividere con altri soggetti europei, ferme restando le 
rispettive specificità, le sfide di una originale cooperazione tra chi ha i medesimi 
valori fondanti, nell'ormai unica dimensione continentale. 
 
Formulo ai soci, al Consiglio di Amministrazione ed al Comitato Etico due 
suggerimenti che lascio all'analisi ed alla valutazione del corpo sociale e dei 
competenti gli organi istituzionali aziendali. 
 
1° suggerimento 
 
Vanno potenziate le politiche creditizie di Banca Popolare Etica di attenzione verso la 
famiglia costituzionalmente tutelata e di sostegno della natalità che contribuiscano a 
rimuovere le fortissime penalizzazioni culturali, legislative e fiscali che oggi gravano 
su di essa e finiscono per ricadere pesantemente soprattutto sulle giovani coppie. 
 
Con questa sensibilità verso la famiglia si può  affrontare la tematica dell'emergenza 
educativa delle giovani generazioni, la prima vera questione nazionale, tramite anche 
l'incoraggiamento ed il supporto alle istituzioni, agli enti, alle realtà associative e alle 
reti familiari impegnate attivamente sul territorio per l'educazione e per il valore della 
stabilità familiare. 
 



A tali questioni vanno riservate la stessa attenzione prestata al tema della tutela 
dell'ambiente, sulla quale Banca Etica vanta una sperimentatissima ed solida 
sensibilità, nella consapevolezza che senza interventi sul fronte familiare ed 
educativo, difficilmente il sistema paese può autenticamente affrontare la questione 
piu' specifica dell'ambiente, per una crescita saggia, improntata a sobrietà e 
sostenibilità. 
 
2° suggerimento 
 
Esso attiene all'applicazione dell'art. 46 della Costituzione, un articolo che favorisce 
la partecipazione dei dipendenti alla gestione delle imprese. Sarebbe bello e 
opportuno che all'interno della Banca Popolare Etica si riflettesse sulle modalità di un 
coinvolgimento dei dipendenti-soci nella governance della Banca, valutando forme 
nuove ed originali per normare una rappresentatività dei dipendenti all'interno degli 
organi di gestione aziendali. 
 
Rispondendo, così, al favore costituzionale riservato ad un ruolo visibile e costruttivo 
dei dipendenti nella governance. 
 
Ci sono tanti esempi positivi che ci circondano come l'attribuzione del premio Nobel 
per la Pace al banchiere Mohammad Yunus e la coraggiosa lettera di 300 alti 
funzionari che operano in istituzioni internazionali, quali la Banca Mondiale ed il 
Fondo Monetario Internazionale indirizzata al Santo Padre Benedetto XVI nel corso 
della sua recente visita negli Stati Uniti. 
 
Quest'ultima iniziativa mi ha riempito di gioioso stupore e fornito un indicazione 
autentica di dignità ancor piu' preziosa in quanto proveniente da operatori di 
istituzioni da sempre apparse lontane ed autoreferenziali. 
  
Concludo, rinnovando ai soci ed ai massimi responsabili istituzionali della Banca  i 
piu' vivi auguri  per perseguire valori di promozione umana, di vero e gioioso 
sviluppo delle comunità e dei territori e di giusto utile per l'istituzione bancaria e 
corrispondere cosi' in modo limpido ed autentico alle speranze riposte sulla Banca 
Popolare Etica.  
 
 
 
                                                                            
 
 
 
 
 
 


